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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Impiegat i e opera i ned ' interess e del Paese 
hann o saput o far e nuov i e grav i sacrifici . Ne 
prendan o atto produttor i e commerciant i che 
minaccian o serrat e e protest e per i provve -
diment i pres i dal Governo . Ne prendan o atto 
anch e i signor i Prefetti . 
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SE STESS
a Pasquinelli non è di no-

stra paile, nò cerio dalle nostre 
filf *  parl i l'ispirazion e che la gui-
(l(i al tragico  e clic la con-
d u ce ieri tr a le sbarre della Cor-
te alleata di Trieste e la condur-
l a doniti ni a salire il patibolo. 

i se per  questo nessuno meglio 
di noi può dir e oggi la parola giu-
sta; forse per  questo nessuno più 
di noi oggi ha il diritt o di dir e una 
parola sincera agli accusatori. Pa-
iola di deplorazione per il snngue 
(he fu versato ieri e che sarà ver-
gato domani; parola di cruccio 
gra \c per  queste immagini di 
mort e che continuano a persegui-
tar e a n due anni dalla fi-
ne del conflitto ; turbamento per 
questa pace tr a i popoli che tarda, 
per  questa Pasqua oscurata ancora 
d i voci di odio e di minaccia. Non 
p-r  questo fu combattuta la se-
conda guerra mondiale; non per 
questo i popoli trovaron o nelle lo-
ie, viscere la forza per  ribellars i 
all' imperialism o e alla tirannia ; 
non per  questo furon o sopportati 
lutt i f miserie. Oggi non è solo 
il declino tragico ed infausto di 
una donna italian a che costringe a 
meditare. '  qualcosa di più ; è un 
interrcgnth o più largo e inquie-
tante. 

(Quando fu chiesta per a 
Pasquinelli la perizia psichiatri -
ca e sembrò dovesse decidersi se 
es-.a fo-^e pazza o no, tutt i eb-
bero chiaro che si trattav a sol-
tanto di una escogitazione pieto-
sa. C'è in Tribunal e chi guarda 
.volo a salvare una vit a ed è uma-
no che co-i sia. a oltr e il Tri -
bunale c'è l'opinion e pubblica e 
que-tn *>i poneva una domanda 
più profonda. Quale era il clima 
it i cui eia maturat a l'uccisione del 
J)c Wintnn ? Quale era n convin-
zione da cui n donna aveva trat -
to la sua fredda determinazione? 
Quale il tragico nc-so di cause 
che generala questo nuovo spar-
gimento di sangue? 

l'u à risposta a questi intcrroga -
t i \ i non è slata ancora data; pu-
re es-a non era difficile . Basta-
va andarla a cercare nei fogli 
che sistematicamente spargevano 
>.eini di odio, di rancore, di ven-
«'ttfa ; bastava andarla a cercare 
nelle voci di coloro che ogni set-
timana annunciavano o niinnccia-
A.ino una nuova guerra; bastava 
andarla a cercare nelle parole e 
nelle opere di quanti n izza\nno 
gli uni contro gli altr i i popoli 
e negavano unn possibilità di pa-
ce, di collaborazione e di rina -
Fcita comune. Bastava andarla a 
cercare in quelle zone della Vene-
zia Giuli a dove le bande di pro-
vocatori e di sobillator i vengono 
foraggiate e favorit e e guarda-
te con occhio compiacente dagli 
nnglo-ainericani. Chi sono colo-
r o che hanno avvelenalo fino al-
l'impossibil e i termin i del dibat-
tit o sulln questione giul iana? Chi 
sono coloro che hanno tentato di 
farn e un eterno pomo di discordia 
e una palla di piombo al piede 

a sconfitta? Chi sono co-
lor o che ne hanno impedito la 
poluzione concordata? Ascoltate le 
"xnci dei Truman . dei Vandenberg 
e oggi d«'i e Gnullc. Guardate 
n costoro che vogliono divider e 
nuovamente il mondo in due. Cer-
cate fr a quelli che tentano di fa-
re di ogni questione intcruazio-
nal«*  un'occasione di altr i conflit -
ti . Ceco eli istigatori della Pa-
squinclli . o chi fatalmente l'h a 
Fpinta ni delitt o e l'h a portat a al-
la morte. V. non meravigliatevi se 
troverete l'ucciso nello stesso cam-
po di coloro che hanno permesso 
il sorgere dell'ispirazione al delit-
to: è la vendetta della storia. 

a Pasquinelli è stata trasci-
n t a da questo porgo infausto. 
Fron\olt a ila questo nostro dram-
P'a del dopoguerra e della scon-
fitta , n"f i ha saputo trovar e la 
forza e la chiarezza per  imbocca-
r e la sia giunta. Qualcuno trntc -
r.\ di farne un'eroina. Noi la con-
Fiderinm o una vitt ima ; una vit -
tim a di altr i più grandi di lei. 
che giocano una carta tanto pros. 
ra quanto pericolosa. 

i i giudici alleati l 'hanno con-
dannata.  sono quegli ste."i allea-
t i che lanciano indisturbat i i Pavt l i c 
e i Pol lman. cento volte più re-
spnn-ab'li . cento volte più colpe-
voli della Pasquinelli. F sono que-
gli "-tc^ i alleati che lasciano in 
piedi o puntellano apertamente i 
 ranco, i T<alrlari s e ancora non 

n inn o fucilat o i . i -
se'ring. i . Sono quegli 
S:C«  alìeati che mostrano di voler 
far e del o un lago per 
le lor o flott e e una base per i lor o 
aeroplani. Fucileranno la Pasqui-

? o avrebbero fatt o irr i 
a non favorir e il fermentare dei 
germi da cui e nato il delitt o di 
Trieste. Perchè opri condannando 
N Pasquinelli, essi, consapevoli o 
r- \ condannano se «tr?<i e la lor o 
politic a di divisione, di guerra. 
di stimolo e favoreggiamento dei 
nazionalismi. 

O O 

0/  AL  C. G. / 1 . 

"Siamo noi lavoratori i più interessati 
a evitare a tutt i i costi un'inflazione,, 

La posizione della Segreteria confederale: appoggio all'azione governativa contro 
il  carovita, sostegno alle richieste minime degli statali, astensione da scioperi 
generali o di categoria, trova consenzienti i rappresentanti di tutto le correnti 

Quando alle 5 , a co- nome della Segreteria confedeinle, 
"  ~'J è il compagno i Vittorio , che in-

quadra il problema degli statali 
nella complessa situazione nazio-
nale, la più grave forse — dice i 
Vittori o — che il paese abbia at-
traversato dalla liberazione in poi. 
Esaminati i motivi di questa situa-
zione e sottolineati gli sforzi e i 
sacrifici già compiuti dalla cla^e 
lavoratric e per la ripresa e la ri -
costruzione l'orator e afferma: 

« Noi lavorator i siamo i più in-
teressati ad evitare a tutt i i coìti 
una inflazione che permetterebbe 
ai possessori di beni immobil i di 
completare la spoliazione del ceto 
medio e di portar e a un livell o 
ancora più basso dell'attual e la 
massa lavoratrice, manuale e intel-
lettuale >. 

Aumento del costo della vita, au-
mento della disoccupazione, tragi -
che condizioni dei pensionati sono 
problemi fondamentali, da cui non 
si può mai prescindere, anche 
quando si esaminano tutt e le altr e 
questioni del momento. 

n questa situazione, i lavorato-
ri hanno i seguenti obbiettivi prin -
cipali : aumento della produzione, 
riduzion e dei costi, aumento delle 
importazioni , equilibri o tr a i orez-
zi e salari, allargamento e diffe-
renziazione del tesseramento. 

me della Presidenza, ha dichiara-
to aperti i lavori del Consiglio -
rettiv o della . il «Parla-
mentino » del o dell'Agri -
coltura era affollatissimo. Oltr e ai 
membri del o confederale 
erano presenti i segretari delie 
Federazioni nazionali e delle Ca-
mere del o dei capoluoghi di 
regione. 

a riunion e presentava un inte-
resse- eccezionale.  rappresentan-
ti più qualificat i di tutt i i lavora-
tor i italian i si incontravano per 
discutere sulle condizioni di vita 
dei lavorator i stessi, nel quadro 
generale della situazione economi-
co-finanziaria del paese. -
se quindi trascendeva lo stesso 
campo sindacale, per  spostarsi in 
pieno su quello nazionale. 

La relazion e d i DI Vittori o 
Principal i punti in discussione: 

le richieste dei dipendenti statali 
e delle pubbliche amministrazioni, 
le recenti prese di posizione in 
proposito del Governo e i contatti 
che hanno avuto luogo l'altr o ieri 
tr a la Segreteria confederale e il 
Presidente del Consiglio, nonché le 
rivendicazioni contadine presentate 
dalla Confcdcrterra . 

Prim o a prendere la parola, a 

lotta contro la speculazione 
a . — ricord a i Vit -

tori o — si è posta su questa linea 
fin  dal 1944. 1 successivi gov«roj 
hanno sempre accettato questi prin -
cipi che però mai sono stati ;.t-
tu-iti ; ora i 14 punti stabilit i dal-
l'attual e Consiglio dei i per 
la «nm politica anti-inflazionisl' -
sembrano aver  preso in seria con-
siderazione le pioposte dei lavora-
tori . E di questo la C G . non 
può non essere soddisfatta, ej  /
dsnsn ad appoggiare in pieno il 
Gcverno in questo campo: lot'.r . 
pec la compressione dei prezzi e 
contro la speculazione, in tutt o iì 
paese e non solo in alcune p 'o-
vince. 

« e grandi aziende che non vo-
lessero sottostare a questo regime 
di controllo e di compressione nei 
prezzi debbono essere confiscate». 
afferma i Vittorio , r e noi deb-

biamo mobilitar e i lavorator i ,-tr -
che assumano in tali casi la ge-
stione dell'azienda e ne facciano 
aziende modello che riforniscano i 
mercati a prezzi accessibili ». 

 Vittori o esamina poi la situa-
zione dei dipendenti statali e degli 
ent< locali i cui salari (specie a 
causa del diverso funzionamento 
della scala mobile) sono notevol-
mente sperequati rispetto ai lavo-
rator i dell'industri a e del  com-
mercio. 

Tuttavi a la . ha limitat o 
il più possibile le richieste di que-
ste categorie al fine di esilaro io 
ogni modo ogni conflitt o tr a Con-
federazione e Governo. 

C o sa c h i e d o no g li s t a t a li 
e richiesto vengono mantenu-

te: elevare a 2B0.C00 il tasso perir ò disciplina sindacale 
l'esenzione totale dall'imposta d;'s: da manifestazioni s 

. e adeguare, del tutt o o quasi, 
il congegno della scala mobile a 
quello in vigore per  i lavorator i 
dell'industria . Esistono poi alcune 
richieste particolar i dei ferrovier i 
e postelegrafonici, sotto forma di 
indennità per i lavori notturni , pe-
santi o fuor i sede. 

o aver  fatto la storia dei 
contatti avuti dalla . col 
Governo, i Vittori o ha ribadit o 
che la Confederazione, nell'intra -
prendere a fianco degli organi del-
lo Stato la lotta anti-inflazionisti -
ca e nell'invitar e i propr i organiz-
zati a compiere nuovi e gravi sa-
crifici , esige almeno che tutt i i la-
vorator i si trovin o nelle medesime 
condizioni di esistenza e non sus-
sistano assurde e ingiustificate spe-
requazioni. 

i Vittori o ricord a ciò che il 
Governo ha già concesso: accogli-
mento parziale delle richieste sul-
la ricchezza mobile e concessione 
di un pacco viveri agli statali. 

Cosa deve fare ora la C ? 
e p r o p o s te 

d o l l a S o g r o t o r i a c o n f e d e r a lo 
i Vittori o afferma che la Se-

greteria confederale non propone 
scioperi ne generali né di catego-
ria , non perchè vi si opponga al-
cuna ragione di principio , ma per-
chè in questo particolar e momento 
gli scioperi non farebbero ottene-
re ai lavorator i ciò che essi chie-
dono. Tuttavi a la . non in -
tende abbandonare in nessun mo-
do. come non ha mai abbandona-
to. le richieste degli statali, che 
Faranno anzi da oggi appoggiate 
da tutt i indistintamente i lavora-
tor i italiani . 

i Vittori o propone poi. sempre 
a nome della Segreteria, vari e for -
me di pressione e manifestazioni 
di ogni genere per  dimostrare la 
volontà dei lavorator i e spingere 
gli organi responsabili â  accoglie-
re le rivendicazioni minime dei di-
pendenti dello Stato. Si svolgerà 
una campagna attraverso la Costi-
tuente; ci si appellerà all'opinion » 
pubblica. 

e termina con un caldi 
invit o alle masre lavoratric i per-
chè. pur  nella loro comprensibile 
esasperazione, diano un nuovo 
esempio dolla loro maturità , delia 
lo.-o coscienza nazionale e della lo-

astenendo-
sporadiche

comprendendo che — ancora una 
volta — sta ai lavorator i salvare 
il paese dalla catastrofe. 

La discussion e 
Sulla relazione fatta dal compa-

gno i Vittori o a nome della Se-
greteria confederale, si apre subi-
to la discussione. i interventi 
che- si succedono per  tutt a la gior-
nata non emerge in sostanza alcu-
na opposizione fondamentale al-
l'orientamento della Segreteria. 

Orator i di tutt e le correnti e 
rappresentanti delle categorie mag-
giormente interessate, pur  tenendo 
a sottolineare l'urgenza delle ri -
vendicazioni poste, hanno ricono-
sciuto che l'attual e interesse fon-
damentale dei lavorator i è quello 
di appoggiare la politica anti-infla -
zionistica del Governo. 

a discussione si è svolta essen-
zialmente intorn o ai metodi da 
adottare per  sostenere e far  cono-
scere al Paese, nella misura più 
larga, i bisogni delle categorie più 
disagiate. 

a discussione, protrattas i fino a 
sera, verrà ripresa stamani alle 
ore 8,30. 

A SENTENZA A E ALLEATA 

A A E 
A JJ i A . 

La condannata non à domanda di a 
l nostro corrispondente) 

. 10. — alarla Tasqui-
nelll , dichiarata colpevole dell'as-
sassinio del generale e Winton , 
è stata i condannata a morte 
dalla Corte Alleata. 

l Presidente, col. Chapman, del-
l'esercito statunitense, apre l'udien-
za dando la parola all'avvocato 
Giannini , difensore dell'imputato . 

Questi inizia a parlar e rievocan-
do l'atmosfera in cui è maturato 
il delitto: l'atmosfera del 10 febbraio 
1947, giorno in cui veniva firmato 
i l trattat o di pace per . Po-
lemizza quindi con coloro che han-
no visto nel gesto dell'imputat a un 
atto compiuto esclusivamente per 
passare alla storia come un eroina. 
« l gesto — afferma l'avvocato — 
non è stato altr o che un sacrificio di 
front e al dovere che la Pasquinelli 
credeva di compiere ». 

o questo preambolo, ricco di 
retoric a e di accenti e motivi na-
zionalistici, l'avv. Giannini esami-
na la figura dell'imputat a e rico-
struisce infin e il delitt o adducendo. 
vari e attenuanti e negando la pre-
meditazione. Egli conclude chie-
dendo il minimo della pena. 

a quindi la parola il Prosecutor 
a nell'aula si va fa-

cendo tesa. Commenti e proteste 
sottolineano la traduzione della re-
quisitoria . 

e afferma che la di-
fesa non ha portato alcun elemen-
to atto a discolpare l'imputata . n 

freddi termin i giuridic i egli esa-
mina il gesto della Pasquinelli, 
mettendone in luce la premedita-
zione. Nessuna attenuante può es-
sere concessa: la Corte "deve ap-
plicar e il massimo della pena. 

Terminat a la requisitori a la C:>r-
te si ritira : sono le 1G e 45. 

o Giannini si avvicina 
alla Pasquinelli e le parla a lungo 

Gli aqenti si stringono intorn o 
all'imputata ; temono probabilmen-
te qualche atto disperato. 

All e 17,05 nel profondo silenzio 
rott o solo dal biusìo dei vent i i i -
tori . il Presidente dichiara che la 
Cort e ha deciso. a Pasquinelli 
viene invitat a a levarsi in piedi 
per  ascoltare la sentenza. 11 Presi-
dente scandisce: «. a sentenza d» 
questa Corte è che lei venga ucci-
sa nel luogo e nel modo che ver-
rà stabilito. i ha diritt o di ap-
pellarsi a questa sentenza entro il 
termin e di trenta giorni ». 

a Pasquinelli guarda il Pre-
sidente e risponde: « Grazie per le 
gentilezze usatemi dalla Corte, ma 
non voglio chiedere grazia agli oc-
eupatori della mia terr a ». 

Qualcuno apolaudc la dichiara-
zione dell'imputata . Alcune donno 
piangono. Poi, accompagnata da 
due suore e dagli agenti. a 
Pasquinelli esce dall'aula. 

Solo, accasciato, rimane al suo 
posto l'avv. Giannini . Forse ripen-
sa alle udienze passate, quan !o. 

SCACCO

Censimento annonario in april e 
per  iireiiiirar c il lesserameiilo o 

E A

Garanzi a dell a libert à personal e 
e inviolabilit à del domicili o 

a ripresa parlamentare ieri non 
ha attirat o molti deputati. Quando 
infatt i .alle 16 precise.
dichiar a aperta la seduta, sono pre-
senti nell'aula poco più di 50 de-
putati . l banco della presidenza 
presenta una novità: la scomparsa 
della tribun a dogli oratori ; poco 
usata, per la verità, dalla Consulta 
Nazionale, e mai usata dai depu-
tati alla Costituente. 

All'inizi o il Precidente Terracin i 
dà comunicazione all'Assemblea di 
una lettera del Presidente della 
Camera dei Comuni del Canada in 
risposta all'appello della Costituen. 
te italiana per  una giusta pace. 

a lettur a del messaggio, nel 
quale viene affermata la simpatia 

Nessuna violenza 
ni o di o 

. 10. — A proposito del-
le voci circolate, e raccolte da par-
to della stampa Fecondo le quali, 
in occasione della manifestazione di 
protesta svoltasi ieri a Torino , il 
Prefetto sarebbe stato malmenato 
rìii  dimostranti , V ANSA » -
n a che nessuna violenza è stata 
i>.;ata, né al Prefetto, né al perso-
nale della Prefettura. 

COSTITUZIONE 
della 

A
Art . . 

l-a libert i personale è -
labile. 

Non è ammessa forma alcuna 
di detenzione. d| ispezione o per-
quisitone personale, né qual-
siasi altr a restrizione della li -
berta personale, se non per  atto 
motivato dali'antorit a giudizia-
ri a e nei «oli casi e modi previsti 
dalla lesse. 

n rasi eccezionali d| necessita 
ed urgenza, indicati tassatlva-

, mente dalla ie;ce. l'antorit à di 
polizia pnò prendere misure 
provvisorie che devono e«sere 
comunicate entro « ore all'au-
torit à c'mdi7iaria. la quale h* 

o di provvedere alla con-
valida di esse entro le succes-
sive 4S ore altriment i ti inten-
dono revoeat* e restano priv e di 
ogni effetto. 

E* vietata ocnl violema flslea 
o morale a danno delle persone 
oomnnqne sottoposte a restrizioni 
di liberta. 

 a^ohitarr.er.t e vietato priva-
re della libert a perdonale ehlun-
qne sìa estraneo al fatto pel qra-
le l'autorit à di polizia procede. 

l a lecce determina  limit i 
della carcerazione preventiva. 

Art . 8 bis. 
ri domicilio *  inviolabile. 
Nessuno vi si può introdurr e 

o eseguire ispezioni o -
ilonl o sequestri senra ordine 
motivato drirantnr't a cludirlari a 
e nei soli casi e modi previsti 
dalla le;ce. 

Per  ca  eccezionali di ne-
cessita e urgenza valcono le di-
sposizioni dell'articol o preceden-
te a tutela della libert a della 
persona. 

 accertamenti e le i 
per  motivi di sanità o di -
mità pubblica e per  scopi eco-
nomici e ficcali sono redolati da 
lejt d speciali. 

cicl Canada per , viene ac-
colta da generali applausi. 

Sul processo verbale prende la 
parola l'on. O , che con 
ur. lungo intervento, si difende dal-
l'accusa di aver  esaltato i 
in comizio a Palermo il 23 marzo. 

Nel frattempo fa il .suo solenne 
insrepso nell'aula il -. fondatore -
Giannini . Tutt i i qualunquisti, in fi-
la indiana, vanno a fargl i atto di 
reverente omaggio. 

All e 16.20 riprend e la discussio-
ne sul progetto di costituzione. 

Prende la parola il relatore, on. 
. che risponde allo rb.cr.om 

sollevate sul progetto dai vari ora-

l'altr o 
drnn -

11 Consiglio dei  ha deciso anche la concessione di unindennità 
ai dipendenti a che lasciarono il  lavoro per cause di guerra 

tesseramento differenziato, i'  Coir 
sigilo h.i dato incarico ad una spe-
ciale commissioni"  ministerial e «1 

dante la libert à . 
quello della inviolab:iit à de 
Clhu. 

All e 10 circa s; pas-a alla vola- j a de! Nord le associazioni ir -
zione sull'art . 8: molti presentatori; du-'.n?!i accena.-ono a .«no tcmp:> 

*"o-ir:  :n:z:ativ a 'e richieste di 

All e 10,30 di ieri si è nmva-
mvnte riunit o al Viminal e il Con-
signio dei . 

a soauta, protrattas i fino alte 
14. è stata per  intero assorbita d'. 
due soli argomenti: la relazione 
dei o o on. Sc;!-
ba sulla agitazione dei redun e 
partigian i disoccupati verificansi 
ieri l'altr o ;< Torino , e l'esame -
le questioni concernenti 1 attuazio-
ne del censimento annonario 

e dei reduci e oa»**:-
giani della provincia di Torn o 
nn t r o :;  locale Prefettiua ha -Vi -
to origine dalla convinzione ho 

? entrato in vigore il p r o v ' -
dimcnto votato dal Consiglio de: 
i'-' i "  n '  5 dicembre scorso che 
prevedeva la corresponsione i
una indennità ai lavorator i che 
fossero stati costretti ad abbando-
nare il posto di lavoro durante
orriipazion e tedesca per  cause .:i j 
guerra. l provved.mento e sta»oj 
.nvece respin'o dall'apposita com-
missione dell'A^-emblen Ci't ituen -
te e non è attualmente in atto 

> e apparsa an'li c 
giustificata per  il fatto che nei'? 

' - - " o - n i - ? delle province ó>»-

riment o alle modalità della sua .at-
tuazione. l decreto, che preven̂  
l'attuazione dell'operazione di cen-
simento entro aprile, è stato ap-
provato. ed il Consiglio si è trova-
to concordo nel riconoscere l'op-
portunit à del censimento annuo-i-
r.o. ciie permetterà la eliminazio-
ne di un cospicuo numero di tes-
sere annonarie false attualmen'c 
in circo'Tzione e che sarà la base 
per la realizzazione del tesser.'.-. 
mento differenziato per  categoria. 

a le modalità di attuazione 
de! censimento, sono s'atc solleva-
le. da parte di alcuni , al-
cune obiez;o:i i di carattere l e m-

o in considerazione Oel breve iei:i -
po a di cpis.-!one. Per  facilital e n 
più rapida attuazione del ten-i-
m?nio e il conseguente inizi o del 

, o cicl Partit o co-
munista è convocata in a 
msr'.cdi 13 april e nella sede i 
del Comilato centrale. i 

i 
studiare il problema senza peral-
tr o modificare la sostanza dcll'op" -
ra^ione. 

Per i dipendenti da aziende pnb-
blicne o privat e il modulo di cen-
simento sarà definitivamente fissa-
to nella ceduta di oggi. Per le .il -
tr e categorie di cittadini , le nor-
me del crnsimen'o devono ancoi.n 
essere fi<-s?tc. Apposite tornmissi.i-
ni cornimeli e rional i actertcìanno 
i d,iti risultant i del t en-.im^nto ai 
fini  dr>l te^soram^nto dilTcrcnziat o 
r.unirs i allo 10 di stamane. 

 numero ;;j  pros.>imativo ^r^l i 
appartenenti nila calcgnna A in..n 
-inventi ) viene calcolato approssi-
mativamente in 22 milioni ; i mi-
lioni di cittnd:: n verranno prct) li -
in' ntc ascritti alla ir.t.gor. a P» -
-ni-abb'pnti ) e al re-to. arr a  mi-
lioni . dovrà essere applicato il pu-
ro prezzo economico 

l Consicho d^i i torna a 
riunirs i alle 10 di s'amine 

e di difendere , ne 
esaltava il gesto, scavandole, co-
scientemente ed incoscientemente, 
la fossa. 

. C. 

bricco querela 
1 ' a JVuova ,, 

Un falso grossolano per  turbar e 
l'ordin e pubblico 

 compagno Grleco ha inviato al 
direttor e dell'* a Nuova » la 
seguente lettera: 

*  Signor , leggo sul nu-
mero dell'»  A'nor n » d'opoi 
10 aprile, sotto i titoli  « Ordin i .sc-
ord i coruum.stt 3 e « Non rifuggtrr 
da atti di violenza », il testo di una 
stupida lettera « riscrrnt a » che m 
aerei diramata, per incarico di
inesistente « o del
Comunista », ai « compagni segre-
tari delle  prot'incial t 
sic i l iane ». 

lo non so te l lettori dell'*
lia Nuova » possano credere dav-
vero alla autenticità di simili do-
cumenti jabbricati e diffusi da 
agenti provocatori con lo scopr, dt 
creare turbamento nell'ordine pnl>-
bheo e rendere più dtjfTinl c l'o;v -
r i dt consolidamento della vuoi a 
democrazia italiana e delta repub-
blica. 

Nel dubbio, la incit o n pubbli -
care, nello stesso posto del au --
naie ove è apparsa oqoi la % let-
tera riservata » e con gli stessi ia-
rattert, la una recisa smcntHa r.!-
l'autcnticità del documento, il  qua-
le è un falso grossolano olire ri.e 
una cattiva azione. 

 Ticlr o stesso tempo n 
sporgerle querela, con la pi» ru-
pia facoltà rit  prove, re* .VJ -
nuardarc la min d'gnità di citta-u-
no e di difensore dell'ordine  -
piibb.'ict.'ii o ' . 

Gin ci > 

 m i :

La nomina di C a m i no 
t r o v a o p p o s i t o r i n e l l a . C. 

leu. sia m mattinata ih - in 
<=! « ìiumtn il S (comi'.un <cn>-
cnsi!nno d'.ntesn t'fid.icrl  P"1. <" 
minare la .so.u.tu/..onp ck!'"o n T 
nclli  alla segreteria nri  CC;i'. . t" 
stata piopo.si.-i una temn ci; rr . -.  i 
non si e proceduto ancora alla p:o 
ci a ni a z onc. 

e  voci » c'.ic coriono. turi ci .
con sempre m; ^ : nri> m^lst.nz.i il ro-
me eli Gaetano Carenilo. del  C r\ . 
di i osato ci,: aorr- ' ' 

, . C.ircano n elicli ai rtn <'' 
non nvcrr  :ntonzione rìi  accetta ' !> 

r  n . a l iscvto c ip i c. e \c > 
che* re sii  .-mici -> ir?, .sl-n -un i : 
fT.\ con . ma in fatto ?.* 
che» "  che n .tua attu.'V ; o- -
/onc ci; r fìli' o ò dctermtnrt a ci-' -
i'oppo^ 7.nnc che si sta cìetrrinmr.nc ì > 
alla $,ia candidatura in seno ali*  --ui 
!̂e"--", i cori ente 5,neiacale. 
Quanto -di altr i noni)  p-pa 

r»,li . e r.cic.ira presto pc_ fornirli ! r 
un moncustici definitiv o Un qiorna' f 
del mattino ha parlato dclì'on. Gron-
cir : «;'  fa notare in prnpov.to eh"  a 
voce è probr.bilmcnt r  so'.t.in'o pre:ri -
Uira. p-rcìiò e^ronchi sarebh"  tic?' -
n->to rial  fil o partit o alla Se^reter  a 

i , solo dopo il Cong.c"'> 
confederale. 

ritiran o ì loro rr.-cr.dnin;nti . altr i 
vengono accettati dalla Ce/nirui -
E Ì C 1 1 2. 

l primo, secondo e teizo"  com-
ma vengono approvati scn^a mo-
difiche. 

.  propone la 
-opcre^sione dell'ultim o comma: 
- E ridat a 0(7"i tio/enra f,sica o 
morale a danno delle persine co-
munque sottoposte a restrizioni di 
libert à .. ma con lui votano solo 

indonnir à avanzate r*.i i prop 
pandemi 

l comor.crno Sereni liq di cc»n-.i" 

IL REGALO T3I FAOLO I A.L. POPOLO GRECO 

tcri . o un analogo discorro di  Frci<"J:st i e rpratr.ittian i e la propo-
. il Presidente dichiara chili 

sa la discussione e comunica che 
sono stati presentati 116 emenda-
menti. dei quali oltr e 60 non sono 
stati svolti, pertanto egli invit a i 
presentatori di emendamenti -d es-
sere particolarmente concisi. 

Su conforme parere della commis 
sione. si decide di dividere l'arti -
colo 8 in due articoli : uno riguar -

da è rcrpir.ta . l comma è appro-
vato. 

. O prepone un emen-
damento aggiuntivo: .  nsso'uta-
mcntc vietata privare della libertà 
personale chiunque sia estraneo al 
fatto pel q::alc l'autorità di polizia 
procede ,, che è approvato. 

Pure approvato è un emenda-
(continua in 2. pag.,  colonr.a) 

i i e i 
f^Tn f^: pr^;mó3gir;^-lid i o f fens iva a i i t ipar l ig ian a d e l la T e s s a g l ia 
str'al i di qusi centri m provine.a J  "  " di Genjv.i e T o - ; n nei 'pial i non 
s,,r, s'ata corrisposta 1 indennità :n 
questione, ad a ci cetre alle richie-
ste dei propr i dipendenti 

A  tcrm'n e cctla discussione 

j  ATZX E 10. — a Ó9 a 60 nv.ia "' 1 .-)J.<ic non r.it n zrr.o r.cc-ssar-o 
.uomini sono impegnati nell'onere:-- \i:<r\r e l'att-n z une  if'tor , d--.to 

Consiglio hd dato incarico a ' . i ' on ' j m o n , a i ; n c 

a di preparare, in sccor.ioj 
con la , un nuovo dis°goo[ 
di lep?"  per o corre-oonsionc di nazione americana e 
una indennità di circa 3000 lit e * tzX{ scoperai! in E 
mensili agli aventi diritto . 

l Consiglio dei i ha quin-
di preso in esame il decreto pre-
disposto dall'Alt o Commissario -
l'Alimentazion e compagno Cerreti 
per la realizzazione del censimen-
to annonario con particolar e rife -

LA E A E O CON LA A 

 Dì GOAL
A

Gioco brillante e ottimismo tra £ « probabili j> - Nove giocatori granata in 
campo - Ultimi dubbi di  o  o Sentimenti? 

(dal nostro o speciale) \allcnatricc ideale e ci sa anche fare 
GENOVA , 10. —  probabili ,az- molto. 

zurri - sono arricaf i con un'ora di 
ritard o all'appunramcnf o che ave-
vano dato per le ore 11,30 al risto-
rante San Sebastiano.  tifosi non 
si sono stancati nell'attesa dei cam-
pioni  ora candidati alla 
~  -: dicci'cno soltanto che 

 deve trovarsi bene a Genova, 
altriment i arrebbe potuto far ri-
sparmiare un sacco di soldi alla 

 lasciando che il Torin o 
svolgesse ti normale? allenamento 
del giovedì a casa sua. 

o a i 
 novità, allo stadio

sono mancati  Carapellcse e 
Gritti;  c'erano invece, convocati cl-

,  e
Nel 1. tempo di piuoeo (10 minu-

ti ) Porro ha mandato in campo i 
«probabi l i , per  Fircnre ; Sentimen-
ti  Ballarin ,  Grezar,
rola, Castigliano; , Ga-
bello. 3farrola , Ferraris . Finerza ed 
eleganza, giuoco pulito , ienm l'om-
bra di un fallo. Una beltcrra .
Sestrcee, avrà pensato  è una 

Ci sono fOlut t 21 minut i per ve-
dere il  primo goal: una staffilata di 
terraris. nei jraticmpo tranzost, 
guardiano della rete della Sestre-
se, aveva trovato modo di sfog-
giare due parate di gran classe. 

 secondo goal era la conclusione 
d» un duetto Grczar-Gabetto che 
dava a Casugliano l'occasione di 
sfoderare la sua famosa cannonala. 

 mentre stava per scadere il  40' 
di giuoco,  concludeva con 
un tiro imparabil e «n'arione imba-
stita da Castigliano: 3-0. 

 secondo tempo è stato di 35'. 
 cedeva i l posto a Sardelli; 

 a  Grezar a
trini  e  andarci a difendere 
la rete degli - azzurri  in maglia 
bianca.  esordiva in bellez-
za: scambio fra  Gabetto e 

 e  pronto infilava nel-
la rete. 

Subito dopo  era ancora 
di scena: fallo sii  puni-
zione, intcrrcTit o di  e goal. 
Azione  cannona-
ta di  rinvio , passaggio di 

 e goal di Gabetto: €-0. 
Applausi per gli - azzrarri » e per 

la Sestrese. 

U n b el « T o r i n o n 

Un bel Torino , pardon una 
bella Nazionale.  può fa-
re snimi tranquilli .  soli inter-
rogativi per lui  o Senti-
menti? 3feufi o  e 
stato brillantissimo: scaltro, deciso 
e con idee chiare.  se  de-
ciderà per l'attacco in blocco del 
Torino , di//iciìmente rinuncerà al-
la -sicurezza*  per i calci 
di rigore e le pur.irio m da 20 o 30 
metri. 

 il  resto, i giocatori sanno il 
tatt o loro.  in mezzo a Gre 
zar e Castiolicno, ci si trova bene 
e l'attacco e » tutto da vedere -. 

Gl i -azzurri- non hanno dubbi 
sul risultat o dell'incontro con la 
Svi22era.  si che  si sforza 
a far apparire gli elvetici come 
avversari pericolosi.  dice: 

 vittoria è certa- e Gabetto, 
che ha la lingua più lunga aggiun-
ge: - ...con un buon quoziente di 
goal ». 

O C  ANO 

va che il '  creo monarchico ha 
.,! lanciati contro i partigian i nelle 

della Grecia settentrio-
nale v centrale. 

Oltr e 200 ppparecchi di fabbri -
cd inglese sono 
azioni di bom-

bardamento contro le formazioni 
partigiane. G00 paracadutisti sono 
stati lanciati senza SUCCESSO sulle 
posizioni tenute dell'esercito demo-
cratico. 

 prim o attacco — a quanto in-
formano le agenzie americane — è 
staio sferrato sulle ardue pendici 
dei monte Olimpo. 

Nessun successo di riliev o può es-
sere vantato dai repart i di re Paolo. 

o democratico si difende 
ovunque con estrema energia e 
mantiene saldamente le sue posi-
zioni. 

l segretario del P. C. greco 7.a-
chariadis a proposito dell'annuncio! 
dell'offensiva, ha scritt o alcuni! 
giorni or  sono che « se fino adesso 
gli sforzi dell'esercito democratico 
sono stati parziali e accessori in 
quanto essi avevano per  scopo di 
proteggere la vita di coloro che fi 
dav?no alla montagna per  sfueel-
r c alle persecuzione dei monarchi-
ci. oggi in conseguenza dell' in -
iensificarsi dell'orgi a monarchica 
di 

c>. > l'occur-""/ . onc ur i taic rie la Ger-
itil a ni =» ci..5^1 A pretum b.Jririii c tra 
una ircnt n.i di anni, e orrcV i a r i , 
ed ai nostri figl;  r.:n?rr à tuf o t: to-n-
po per  .ntcrcsFarctno con rjlma . 

ncvin e l si f i l o pronun-
ciai; p^r  la immediata incorporar  o-
nc a Saar n'  s stema econom co 
e inon"t.-r, o fr?rce=c. e ò clic r sponde 
alla neh Cita avanzata o^ci da Bi-
clsul: per  una Saar  colitlcamen'c -
d'.pcndpnte ma -nt?crata. con l'insie-
me delle sue rsouc. ncì:e frontier e 
doganali etciia Franca. 

l hi parlato di nuovo di un 
natio a quattr o n cu! dov.chbe figu-
rar e un regolamento celle più impor-
tanti questioni in nendenza e. tra 
queste, quella sommamente rara al 
suo cuore del controllo alleato su 
l'Alt a S"es:a. 

domani il «uo punto di vista *ull » 
rlrh'Cft e francesi che comprendono. 
inoltre , 'l d..«tacco poht'co ed econo-
mico della » e la ?ua co.'t'-
rjz'on e n uno o più, stati inrlipei -
rìenti  rottopo-Sti ad un contro'.'o rr.i -
l.iar e permincntc. 

O

f si *  riservato eli e?porr«lla Cor.fìndi^tna . 

o dei chimici 
o nll 'S maggio 

 Con?rcs«o nar'onaV d«"l lavoratori 
ch.m ci e fiato rinvia' o ai «jloir. l 2 
9 e 10 mazzo. a sede sarà scnirr' * 
Genova. 

o le eliscus5ioni prr  11 con-
tralt o razonale dell.i c?t-;or  a f i -
ranno r'pre3e stamani alle \b.TJ) p'"* > 

dell'orgi a 
assassini, questi sforzi diventa-

no quelli di tutt o un popolo che 
lott a non solo per la propri a vita 
ma per  l'onor e e la libert à e -
dipcndenza del paese » 

O 

Una ipotec a di Bevi n 
sull a Ruhr per trent a anni 

 cartogramma 
dal nostro corrispondente) 

. 10. — Nulla di nuovo nel-
la seduta d» oggi, dato che. per  quan-
to S] riferisce alle frontier e occi-
dentali della Germania d scusse ogpl. 
Sia si conoscevano le posizioni fran-
cesi ed anslo-amerieane- Bevin

l si sono dunque opposti alla 
creazione dt un restme speciale p r 
la . mentre  Segretario di Stato 
americano ha o sulla sua ri -
chiesta di un controllo alleato sul-
l'Alt a Slesia. Bevin ha però tenuto a 
precisare che un regime speciale po-
tr à essere applicato alla r  appe-
na sarà cessata l'occupazione militar e 
e'.ella Germania, ed inoltr e ha trae-

l ciato le grandi linee di questo regime 

A l> 1 O 

Coscienza nazionale 
A r t i c o l o d i O A 

Vi sono dei momenti nella vita?grupp i dirigent i e da part e ri: di un popolo in cui i l senso di 
responsabilità di ognuno che ab-
bia a cuore l ' interesse del paese, 
dei lavorator i e della libert à de-
ve essere più v ivo che mai. 

Noi attraversiamo uno di que-
sti momenti. 

a part e di certi elementi, di 
grupp i ed anche di taluni partit i 
si è tentato e si lenta in questi 
giorn i di creare una torbid a 
atmosfera di panico che aggrava 
la già di per sé grave situazione 
economica e finanziaria . Sotto 
l ' insegna della letta contro l ' in -
flazione in realtà certuni parlano 
ed onerano in modo tale da pro -
vocare l'inflazion e e favorir e le 
più losche speculazioni. 

 campagna allarmistic a della 
stampa reazionaria ed anche di 
certi giornal i che pretendono di 
essere democratici ha in questi 
giorn i provocato un ulterior e de-
prezzamento della lira . 

Queste manovre reazionarie si 
accompagnano ad episodi di a-
perta provocazione contro i la-
vorator i da part e di uomini co-
sidetti responsabili, da parte di 

canagl ie assoldate da questi 
gruppi . 

Nel momento in cui vi sono 
uomini e partit i che ad altr o non 
pensano se non a speculare sulle 
miserie della nazione e la cui 
sola politic a è quella del tanto 
peggio, tanto megl io, la cui un.cn 
preoccuoazione è quella dei segg. 
elettorali e dei miliard i mal ac-
cumulat i ; il Partit o Comuni-'.a 
deve dare nuove provo e nuovo 
esempio di responsabilità e d: co-
scienza nazionale. 

Quella responsabil i tà di cui la 
classe operaia, la sua avanguar-
dia ed i lavorator i nel lor o com-
plesso hanno tante vol te in que-
sti anni dato magnifica prova. 
dev'essere oggi più che mai v i \ a 
e presente in ogni romunista. in 
ogni compagno. 

e masse lavoratric i in gene-
ral e ed in modo particolar e al-
cune categorie di lavoratori , i 
ferrovieri , i postelegrafontcì. gli 
impiegati del lo Stato e dei Co-
muni si trovano in condizioni eli 
particolar e disagio. e lor o r i -
vendicazioni sono picnamcnto 
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giustificate e noi dobbiamo ap-

e con . 
a il a della difesa de-

gli i di questi i 
e o tenendo con-

to della situazione e del 
' o paese, della situazione eco-

nomica, politica, nazionale ed in-
e nella quale ci muo-

viamo; tenendo conto non solo 
defili i di questa o que-

a , ma di tutti i 
, i i disoccupati 

ed i pensionati. 
Nò l'aumento del o può 

e la sola a di lotta con-
o il . Noi siamo e dob-

biamo e — o in 
questo momento — pe  la -
zione dei . E" o 

o fine a questa a a 
o e o nella quale il 
o è e battuto. 

e (mando non si -
sce ad e l'aumento dei 

i e i -
i devono e il a 

dell'adeguamento del . 
a la a azione, l'azione 

dei i e delle o -
nizzazioni deve e Ì SO-

o a e ed a fa  di-
e i . 
e coscienza nazionale non 

significa che si debbano -
e fili i dei . 

Al o dobbiamo e ojj-
t,'i più che mai attivi e vigilanti. 
dobbiamo e c 
sensibili alle necessità dei lavo-

, dobbiamo e noi alla 
testa nella difesa dei o inte-

i o i i ed i -
i d'ogni . 

?.!a dobbiamo e esamina-
e e e il a del 

a nel suo complesso il che 
vuol e non solo il , ma 
i , il o -
ziato. i i dei , dei 
vestiti, delle , delle pen-
sioni, dei sussidi ai disoccupati 
e così via. 

e e e questi 
i con o senso di 

. tenendo e 
tutti fili  aspetti economici e po-
litic i della situazione non signifi-
ca che non si debbono e degli 

i o che si debba e 
questa o a a di lot-
ta. ma significa che bisogna uti-

e quella a di agitazione 
e di lotta che in una a 
situazione meglio ci e di 

e l'obiettivo e che me-
qlio e e del-
la nazione. 

Questa è la linea che noi dob-
biamo . Tutti i comunisti 
devono e tutto il o appog-
gio ai compagni clic o le 
Leghe, i Sindacati, le e del 

. La o a e 
quanto mai intensa specialmente 
in questi i sia nella difesa 
degli i di tutti i -

Cronac a 
GESTO A E

 pubblic i i ch i us 
a e da questa mattina 

Si tenta di eludere le disposizioni governative - Vivo malumore 
tra la popolazione - Occorre intensificare la repressione degli abusi 

i sia nello e e nel com-
e le e dei -

. l o o ha abba-
stanza à e o pe
pote e e e an-
che i difficil i i di oggi, 
pe  pote e e con la 
imi e a e senza de-
magogia. 

e gli i la-
, significa e e 

la lotta pe  il pane alla lotta pe
*a a e pe  la . 

è non c'è , non 
c'è à senza pane, ma chi 

e la à e anche V 
pane. . 

O A 

. t ra t to r ie , ros t i cce r ie, 
os te r ie ed C5eic: zi s im i la r i ; bar , caf-
fè, pas t i cce r ie e lat tei i e r imar i a n no 
ch iusi da otjm . Ques ta è n dec i s i one, 
prosa nel lV..-semb:ea gi -nerale s t rao r -
d inar i a tenutasi ier i al la s e de de l la 
Unioni ; Coivi in?rc'an: i . 

e tut t a la popo laz ione ha ac-
co l to con u n a n i me favor e 1 p r o v v e-
d iment i presi dal G o v e r n o, si de l 'nea 
cosi una m.-.novra in Brande s t i l e in -
tesa ad o ludor e una ioa le app l i caz io-
n e de l ie d'spo.sir 'oni nove rnn t i ve. 

Gl i e s e r c e n ti pubb l i c i mot lv r .n o 
q u o t a l o i o d e c i s i o ne con l e di f f icol -
tà i: i cui v o r i c b b c i o a t rovars i :n 
segu i to al seve ri p r o v v e d i m e n ti p re-
si di i c c e n tc dal Cons ig l io del  n i -
3tr i per la d ' sc .phna dei confu t i l i . 

Noi"  non d u b i t i a m o che vi s i ano n e l-
la massa dcJ.ll e , ci cent i, c l e m e n ti in 
b i icn a fede " l tinni i m i m i ano i lo r o 
bilat'.c i e c h i e d o no o n e s t a m e n te c he 
-,1 tcn;,'T co . i to. nel ' . 'e lahora/ . tonc do: 
P ' o v v e d i m e n 'i i na t iv i , a n c he dei 
l o i o i n t e r e ^ : . A b b i a m o p a i l a t o ier i 
c cn mol t i di ques ti ese rcen t i; abb ia-
mo di-scusso ad e-emp-.o. c on l o t o 1 
teccn ti a u m e n ti cicali affitt i di lo-
cal i . a è amm'ss tb i le c he q u e s te 
rag ion i poi t in o ad 1:11 p r o v v e d i m e n-
t o ' dì cosi p: a ve p o l l a t a q u a le la 
serrata de! pubb l i c i eserc ìz i? *  an i-
ni^sibt'. e che una ca tegor ia sfidi c o su 

a p e r t a m e n te il G o v e r no e a l i a v i ì! 
d i s a mo de l ' a p o p o l a / i o n e, q u a n do a l-
tr i ce t i, in t e n d i / i o n i b en p i ù dif -
fìcili . hnr.n o a c c e t t a to una d isc ip l i na. 
h a n no m u n / i a t o ad arm i l e g i t t i m e di 
ab i taz ione pur  dì n on aggi a v a re la s i. 
tuaz ione Generale? ' 

Gl i e s e r c e n ti d e v o no s a p e re c he i l 
m a l u m o r e ti a la p o p o l a z i o ne è m o t i -
va to dal r i t a i d o ne l la a p p l i c a z i o ne 
de l le m i s u r e g o v e r n a t i v e. U na sfida 
qua le que l la a n n u n c i a ta ier i da l l 'As -
s o c i a z i o ne C o m m e r c i a n ti t r o v e r e b be 
p e s s i ma a c c o g l i e n za nel la c i t t a d i n a n -
za, la q u a le a v r e b be i l d i r i t t o di ri * 
c h l e d e ie par i sanz ion i. 

Gi à l a i r r i t az ion e per i l l i s t i n o p u b -
b l i ca t o dal Com i ta t o P i c z zl è a c u t i s. 
s 'ma. l - r ibas f o » appa re del t u t t o 
i l l usor io . Nei quar t ie r i di per i fe r i a 
d o ve il d i sag io è p iù g r a v e, i l l is t i -
no v e n i va i e i i se ra c o m m e n t a to mo l -
t o d u r a m e n t e. E n on c 'è chi non 
veda 1 p e n c o li e l le po t r ebbe ro der i -
va r e da un 'a l l a r sa rs ! del s e n so di d e-
lus ione tr a la p o p o l a z i o n e. 

i q u e s to s ta to d ' an im o si è fat t a 
i n t e rp re t e l a C a m e ra del o c he 
ier i ha preso pos i z i one, c h i e d e n do la 
r igorosa a p p l i c a z i o ne dei 14 pun t i 
del p r o g r a m m a g o v e r n a t i v o, per  rea-
l i zzar e :«i pa r t i co la r e i l con t ro l l o di 
tut t i i cos t i, n e l le v a r i e fasi de l la p ro -
d u z i o ne fin o al c o n s u m o. 

a carico il i cor rent i di n'sloranl i e pastir-
lerir . Altr e 119 contraT\en/ioni a cari-
co di esercenti di ristorant i e pasticcc-
ri e e ra iu state elevale in _ prrrcden/a , 
nei piurn i dal sette ni nove. Figurano nel 
l'elenco ilcpl i esercenti in ron t ra r icn / i o 
ni- i titolar i tir i più noti i e |ia 
-tirecri c della Capitale. 

» e o esibizione 
o «li pensione. 

del 

fnrassi nì i i i iei i far i 
per i pens ionati 

. i n f o r m a c he pres i *»- g l i 
,-pacci de l la P r o v v i d a , de l la C o o p e-
ra t i v a F e r r o v i e r i e. i l T r a n i v i e r e . 
da o g gi e l in o al 19, i p e n s i o n a ti 
de l l o S t a t o, i l ec l j i l o ca li e de l la 
P r e v i d e n za S o c i a l e, p o s s o no acqu i-
s ta re g r , 2 00 p r o - c a p i t e di l a r d o e 
p a n c e t ta a !.. Ó90 i l , p r e v i o 
r i t i r o del b o l l i n o n. 7 d e l la ca r t a 

 convegno dei giovani 
pe  i beni dell'ex g. i. 1. 

*  m u l o luogo irri , nei locali della 
Società Sportiva Borgo i il prean-
nuiiciat o tonvoó'iio delle Società Spor-
ti» t* e delle Oipanizra/ ion i Giovanil i ro-
mane per la richiesta dei !>cni dr l l 'e \ 

. Al i ine dei lavori è stata nn-
iii i li n t a una -'oniiniti ion e enn r incar i l o 
di 5leii(lere un.1» mozione «la presentare ni 
Go»erno 

 Comitati di cellula ti 1 cor.pagr.i 
nimbr i iti  consigli di gestione delle 11-
ruint i aiitn.t : A.T.A.C. , Po-
ligrafica, a Gas, Teli, Viscosa. -
loliai , Brida, , Faine, , i 
Sca'-ir.o sono tenut i l i oggi alle ore 18 
in Fideri'iOE » per  urgenti ragioni. 

A A A N A 

Case nuove, strade e scuole: 
comincia il  risanamento delle borgate 

a con il compagno Emilio Sereni, o dei . PP.) 
j a apparsi ieri l'altr o ini Gior-

nali o ^taniiaracnt o di nn miliard i effet-
tuato (hi o dei . TP. per le bor-
eale di a ha pmditt o nejli ambienti cit-
tadini un vivo intcre'-e e l i frn'jiter e rb» 
si ji a ir. liTi.'uat i l i questione pu scot-
tante ili l!u:r..i . 

Sapevamo che Sereni, eh» a romano, «i 
era errqut o del problema, delle ternate fin 
dai primi giorni del JUO ingrasso al -
stero dei i . 

AV'iac i perciò telti' o a"irinir! o per  ap-
prendere d\ lui quali he dettaglio sul piano 
eh? egli ha annunziati». 

— C o me si 6 arr ivat i — a b b i a mo 
ch ies to al c o m p a g no Sereni — a l l e a t -
tual i dec i s ioni di rea l i zza re u n v a s to 
p iano r i cos tn i t t i v o per a m i r a n -
te sopra t tu t t o a m e t t e re n ses to l e 
borgate .' 

—  comunicato del  p t tb -
bl tcnf o da tutti i giornali è chiaro al 
riguardo: eliminati i gravi i i i co i i r c -
jtl'ent i dei tavori a regia e normaliz-
zati i sistemi d'appaltow co urit i cen i lo 

lA E

e inchiesta 
su l la e del T e s o ro 

i mattina si è a la « Com-
missione de^li 11 ?. che ha disctis-
~o la , sui casi Campiiìi 
e Vanoni, da i all'Assem-
blea. 

La decisione definitiva sulla -
lazione è stata tuttavia a 
pe  da  modo all'oii. . 
che è assente, di . 

Nel complesso la Commissione 
a a o il -

scuncnto della innocenza del -
o Campili! nei i del'.i 

accusa di . in quanto 
e o che i fani'isi 
i o spediti a a 

insaputa. La Commissione ò 
e l'intenzione di domanù.-

e una inchiesta su tutta la -
zione c del . 

Te  quanto a il  caso Va-
noni la Commissione, o 
atto del fatto che egli ì
milioni e 800 mila e come com-

o della a di -
ip, e l'intenzione di doman-

e una e su'ic 
à da i da 

dei i . 

117 contravvenzioni 
a ristoranti e pasticcerie 

Proseguendo nrll 'a/ion p di conlrol l o r 
di repre-sinne in mitcri n il i disciplina 
dei (ondulili , «finn s ia le elevale, duran-
te la piumata di ieri 51) contravvenzioni 

PRIMO COLPO ALLA SPECULAZIONE DEGLI APPALTATOR I 

 denunziata 
per truffa in danno dello Stato 

Aveva percepito 300 milioni iscrivendo in pia elenchi gli stessi 
operai - Altri  impresari che si sono arricchiti per rimuovere terra 

e nostre prim e rivelazioni sugli scan 
dnlosi. enunni profitt i realizzati da »a 
ri e ditt e «pia l lat r ic i del Cenio Civil e 
hanno portal o un prim o ed immedia-
to benefico effetto. 

l o dei i Pubblici ha ie-
ri . infatti , rimr.« o al l 'Aviocatur a Cene-
rate dello Stato gli atti concernenti la 
impreca Puccini perchè si proceda con-
tr o di c«.ia per  via penale. 

Nel corso il i nrccrtametiti , fin'or a solo 
preliminari , il o ha accertato clic 
l'impres a Puccini — da noi ieri denun-
ciata quale profittatrii e di ben 300 mi 
lion i — ha incluso contemporaneamente 
in più l i ' t e i nomi di stessi operai, fa 
cenciosi in (ni modo pattare dal lo Siato 
somme per  un numero superiore n quel-
lo degli operai effett ivamente impiegati. 

l marcio comincia dunque a venire n 
cal la: il Governo ha finalmente preso la 
iniziativ a di accertare quanto del da-
naro da c'so stanziato per  dar  lavoro e 

Tutt i i compagni dell'A.T.A.C . iosa ccn-
TOcati in assemblea gsstralt oggi alle 
ora 16 alla Stziont Pente a (ri a 
Basta di S. Spirito). 

UNA A A A 

Finale o 
per il "  ras dei calabresi / / 

TpiiJi i di far  passare  moglie per pazza, ma finisce a
iodi- incredibili particolari sulla vila di mi s(guace di Giannini 

p a t i r 

e articol i 
della Costituzione 

n ca- ri ."r 

Torio . i il : = ff 

'Continuazione _dalla a pagina! 
. o dall'on. , 

e dice: -La lepgc determina i li-
.;iiti  - massimi della carcerazione 

o -. 
Si passa niccC5";ivamcnte alla 

votazione . 8 bis sulla base 
di un emendamento o da 

j e accettato dalla Commis-
:.ione. 

" o il o comma: ci: » 
-  domicilio è inviolabile-. o !""='"'> " ' 
in'ampia discussione si passa aìl2 
votazione degli i commi se-
i ondo le e di , Laconi 
e . Vcn.Cono cosi i 

e il secondo, o e o 
comma. 

La seduta volge alla fine, ma l'on. 
 domanda, a nome 

«lei S „  che si inizi a e sca-
, la discussione sulla situa-

t o ne economica e  A 
i fi s5soc:ano A e 

. Anche  dichia-
: 3. di non e nulla in . 
C'ALAT . alle ) 

a che il o si a 
eli e stamane la a . 

Gran chiamo ha fatt o la stampa sulla dì-
sawrnti:r. t conii'pale di a Cìallo. di 
profes'ii'n e «;rcula:nr r  d'alt o l-ordo, abi-
tante i' i via (ìrariol i e 41. il quale è 
stato piantato in a««o dalla moglie Giusep-
pina l'arli'ito . a di e"er e trascurata 
e maltrattata . 

l c.i-o. .T parte le spcclt!.i7Ìnr. i niorna-
listiclir . 1:1̂*1 nieritereli'. e cran rilir-. o se 
nr l ir.r< o d'i l e iti'UEm i della Polizia, iicn 
io'-ero i in l::ce iiitrrc-'i ' it i nartico-
lar i sui retro-cena delia \it. i della famigl' a 
(ialla . 

l capofatniqlia è infatt i una lo^ca f.;:ii -
ra di awciituricro . che ha iniziato l i * a 
carrier a i:t l'daliri a macchiandosi r!i due 
assa^'in*. per  moti»i d'interes-e. Venuto s 
Jicnia. ha e-ercitato il e di fnle-
!jname. fii-chè. scoppiata la ftiierra . *i r 
pittat o nel * cniirr.'.erci o » ali'iri^ro'vi . rca-

o in lire» e te:;ip<i . pra/i c ad t:na 
*rri e di fort:i:at c sf.;c:ilari-n:" , ingenti fina-

. eh» Ì hanno rermc'so di acquista-
re \nr i rrjn.- i e aprarta:r,crt i *'.el «riarlie -
r c Trionf.ile . Nel O quartier e ec,li è ::o-
:i--ir.  co'nr «il ras -W cala' r e i . 

Tale ori?i:ial e r.omis-r o sii è sfj-o af-
f.r.t.iat n nella »ra qivì i . à di irver.tor e ! 
-.n eft'.c-icr  -istcTa di sfn;ttan:rnT o dei la-
veratrri . i re«rl':t a rei! ? e ea-
l. ' resj  r-.fr.. i di-.xcijpnt i in cerca di la-
voro e. al!ei:a".i!f.! i col rrir.i;,ri o della pran-
le città, li fa trasferir e a , dove li 
'"rapie^ a a co-j-.liric.-i i di fa:-i r  rre=s0 , tUOi 
!a! îr.itf>r i di cuo ie r ia e :-.lc~naT.eria. 

loco. l Callo è finit o a a Coeli per 
maltrattamenti , mentre la Tolizi a continua 
le indagini dirett e al rintracci o della icom-
parsa. «till a cui sorte con .«i nutron o pre-
'-^ctipazioni , dato che è itti*  vista pres«o 
la chiesa della a del o in 
via Germanico. 

possibilità di vit a ai disoccupati di -
ma; sia invece nudato a finir e nelle es-
paci tasche tic ,'li appaltatori , i quali , dal 
canto loro, m n si O preoccupati che 
di accrescere in misura sempre inacjrio -
r c i lor o s ia idalosj e illecit i profitti . 

a le » denunce non si fermano 
a quelle pia pubblicate, né sì fermeran-
no a quelle clic qui appresso riportiamo . 

Un'accurata inchiesta in Tatti ci ha mes-
so in grado per il momento di accerta-
re «he oltr e ditte , oltr e alla Tominei 
e Pinphini . Puccini. Fioretti , e r e, hnnnn 
incassato cifr e sbalorditiv e per  prciunt i 
lavor i di sterro. 

Esse s o n o: : 400 m i l i on i ; 
: 370 m i l i o n i ; a O r e s t e: 320 

m i l i o n i ; . (Opere ed i l i z i e 
s t rada l i ) 313 m i l i on i e 390 m i l a j . 

. G e n. . . u na de l le 
t a n t e « s o t t o m a r c hc » dei Vase l l i: 113 
m i l i on i . 

St iamo inoltr e appurando i profitt i del-
la Tiidìni-Talent i e di alcune pseudo coo-
perative. sul confo ilei quali speriamo 
di poter  dir e qtialcosn domani. 

l , che ha dato un prim o 
colpo a questa scandalosa att ivi tà , do-
rrebb e intant o estendere l'inchiesta nei 
riguard i di tutt i gli appaltatori . 

1 lavorator i romani potrebbero sapere 
min buona To'.la su cosa " i basino i pia-
gnistei dei < poveri > padroni , i quali , 
quando vedono che i puadapni potrebbero 
finire , li minacciano di faine e li man-
dano nelle piazze a provocare mani-
festazioni inconsulte ed antidemocratiche. 

Cola.  a eoppia apparir à in evidente sta-
to di ebrezza per  aver  fiutat o cocaina. 

Avviso importante 
A d un c o m p a g no de l la F e d e r a z i o ne 

del . di a è s ta to so t t ra t t o 
un pacco di tessere d e s t i n a te a que l la 
F e d e r a z i o n e. a n u m e r a z i o ne di d e t-
t e t e s s e re va dal n u m e r o 2278001 al 
n u m e r o 2279000. e t e s s e re so t t r a t t e 
s o no pe r tan t o annu l l a te. 

^ 

ISfWIT* 
 r esponsab i li di Ce l lu l a de l la 

S e z i o ne E s q u i l i n o: , N lb l , 
P inc i , S a n s o n e, , Fa r i nacc i , 

, s o no c o n v o c a ti v e n e r dì 
o r e 19.30 cl.il c o m p a g no n . 
Classi f ica Esqu i l i no; Ce l lu l a F e m-
m i n i l e 1200, Cel lu l a G i o v a n i l e 1100, 
Ce l lu l a Cavour 3?0, V Ccl. 210, 
V Ccl. 100, V  Ccl. 50. 

cosi a termino un ' imp resa già porta-
ta a buon p u n t o dal c o m p a r i t o
mita, ed attuata con grande solerzia 
intelligenza e sp i r i t o di sacrificio dnl 

 tore alle OO.  di /{cint i 
 Bcrtuzzi e dai suoi co l labora tor i . 

i fondi che lo Stato destina a f ìomn 
possono ogg-, essere p i ù ord i iu i ta i i tcu -
tc impiegati per opere di interesse 
cittadino. 

 q u a n to riguarda le borgate e t 
progetti per la loro s i s t e m a t o ne d o r o 
dtru i che la mìa attenzione e sfotti 
opportunamente sollecitata dalla
legazione degli Scrittori e dal coni 
par/no  che già da mo l t o 
tcnij j o si è occupato del p rob lema. 

Tormaranc l o scompar i rà 
Ho fatto studiare la cosa da una ap-

posita c o m m i s s i o ne c o m p o s ta di tec-
nici e funzionari del  dei 

 del  alle OO 
 del Comune e o Case 

 Questa Commissione si è 
r-tiuit a m tutto quattro f o l t e . Ne l la 
s'ta p e n u l t i m a riunione del 21 marzo 
essa indt'ci i i c r i te r i generali che 
avrebbero rioi;ttto  scf/tttrs i ne l l 'opera 
di risanamento. 

.Alcune de l le borgate vennero con-
siderate sJabt l t; rrltr c invece da c l im i -
«nr c del tutto o i n p a r t e, a seconda 
del loro stato p i ù o m e no cattivo e 
delta loro posizione rispetto al piano 
regolatore generale della città. Così 
il  Quarticciolo, Tiburtino
valle, la Borgata del T ru l l o sono sta-
te considerate come borgate s tab i l i . 

 e la Gordiani pur entrando 
nel piano regolatore, si p e n sa clic al-
meno in parte dovranno essere rico-
struite. Tormarancio, ad esempio, e 
una di quelle borgate che deve es-
sere fatta scomparire appunto p er  la 
sua totale i nab i tab i l i t à . 

Come orientamento generale, inol-
tre, si è' convenuto di far eseguire 
lavori clic» rispondano ad. un p i ano 
b en preciso di sviluppo di ogni bor-
gata a sé p resa, nel senso di su t lup-
parn e te condf r ion i di vita autonoma. 

A mio avviso ogni borgata, pur 
avendo il  massimo di poss 'b i l i t à dt 
comunicazione con la città, deve po-
tere avere sul posto tutti i serv izi 7tc-
cessari alla sua vita: ambulatorio, as-
sistenza m e d i c a, scuo la, rider/natone 
comunale, ecc. 

Un nuovo quar t ie r e 
— E per l e bo rga te c he d o v r a n no e s-

se re e l im ina t e c he cosa si è p e n s a to 
di fare? e f a m i g l i e c he a t t u a l m e n te 
l e ab i tano c o me s a r a n no s i s t e m a t e? 

—  questione va studiata atten-
tamente e r i so l t a c on m o l t o tenso 
pratico. Ho già stanziato 300 m i l ion i 
per la costruzione di nuove case. 
Quindi il  proposito à di dare la casa 
a q u e s te famiglie di l avora to r i p r im a 
che abbandonino quella' a t t u a l e in cui 
à impossibile vivere.  con 500 u n -
l 'on t non si può ilare la casa a tutti, 
per cui la soluzione di questo proble-
ma sarà graduale e po t r à essere af-
frettata soltanto con altri  stanzia-
menti. 

 Tormaranclo, ad esempio, il  pa-

rere dì distruggerla è stato unani-
me, ma la difficoltà di trovare una 
sistemazione, per le 500 famiglie c l i c 
t 'ab i tan o è c o n s ' d c r e v o l c. T u t t a v i a 
esiste in p r o y e t t o di cos t ru i r e un 
quartiere n u o vo c he al t e m po s tesso 
di n alloggio alle famiglie di  Torma-
ranco e serva di mode l lo per  la co-
struzione di case des t i na te a r i sanar e 
le borgate e a dare alloggio ai senza 
tetto. 

Con il  quartiere O l a p o p o l a-
r ion e di Tormctranci o avrà perciò una 
prospettiva sicura.  stato già scelta 
la loca l i t à e s tan - ta fa t in a pa r t e del 
denaro per la cos t ruz ione di questo 
quartiere n u o v o. 

— E p er l e a l t r e b o r g a te qua l ' è i l 
tu o o r i e n t a m e n t o? 

— A'ell a riunione ultima, tenuta VS 
corrente al  dei
presen ti fr a oli  altri, anche il  Com-
missario al Comune. Avv.  Cesare 
e il  mio Capo di Gab ine t to Consiplt 'c-
r e di .S'tato Avv. llocìirsscn sono stati 
defm.ti ,:i l inea dt  massima i seguenti 
lavori: 

P r i m a v a l l e : eos t ru r fone di ttnci s t ra-
da clic colleglli la Borgata con la 
stazione dì S. Onofrio e con ti qttnr -
ftpr e 7'no)i/n!t ' ; cos t ru r fon c ne l l 'a rc a 
de l le « casette r- di nuove case per le 
famiglie c l i c aftttcrlnicnt c v i v o no in 
questa zona. 

P ie t ra ln ta : r i ce rc a di una zona per 
la costruzione di nuove case da de-
stinare alle famiglie di  le 
(piali a t t t i n lmcn f c v i v o no « e l le « ca-
sette >. 

 altr i p rovved imenti 
 questi l avor i s o no i 

lavori pr.ncipali. Sono stati esaminati 
però anche progetti di s'stcmtrzione 
di strade, di founaturc per le diverse 
altre borgate.  e s e m p i o; s i s fen ia-
ri'on c rieiia Casa  e della
za del  al T i bu r t i n o : a San 
Bas i l io la c de l la scuola e 
delle strade interne; al Quar t i cc io lo , 
r .parartot t c della stazione san i tà; ta. lo 
spurgo del fosso, l'apertura di Via 
Tran , la sistcìnazionc di alcune stra-
de, particolarmente della via
ta; a Pr i in t ivn l le , sistemazione stra-
dale r  fognature. 

Tutto questo però n on a che
zio del programma di r i s a n a m e n to 
de l l e borriate . .S'on cj  fermeremo cer-
tamente a ques to primo passo.
non potendo fare molto per le scarse 
d ispon ib i l i t à / inan. r far io , certamente 
penserò di più alle borgate che ni 
sempl.ee spostamento di terra o al l a 
s is femo-r ione di certe strade di
le quali non hanno certo grande biso-
gno in questo momento di essere ri-
parate. 

o r ing raz ia t o 11 c o m p a g no 
Se reni p er l e in te ressan ti no t i z i e c he 
ci ha da to e lo a b b i a mo s a l u t a to 
e s p r i m e n do l 'aunur l o c he l e r i l e v a n t i 
s o m me da .spendere n on r a p p r e s e n t i-
no un pre f i t t o e c c e s s i vo p er  t a l u n e 
imp rese, c he h a n no g-A t r o p p o g u a d a-
gna to s p e c u l a n do s u l le eccez iona li 
c o n t i n g e n ze n cui si è t rova t a e si 
t rov a la nos t ra Città . Occo r r e c o n t r o l -
lar e c he i l d e ar o d e l lo S ta to, c i oè 
de l la co l l e t t i v i t à , s ia e f f e t t i v a m e n te 

o nelle e utili suindicate. 
La popolazione deve e a che 
ciò si faccia. 

Ciinvnca/i i i i i i i l i l 'ar l i t u 
' 11 

. : tul^  fompajnl a
in loro »«sfma litr i compagni candidati al!» 
"r e 16 alla stj» drll a nireiione del ranno 
.socialista , via del Corso -176, O.t-
nussioae Giovanile. 

 mponubil l éil n a t i l o d'ordin i alle er» 
li.oO n . 

i attivista di Fidiratioa i alls ore 16 *Ì0 
in e (l'ff . Tcinm.). 

Albirj o  menu: tutt i i ronpaii l drll \ ra-
a ali* ore lf, ia Ferrano.™ <pn?7a 

S. Andrea della Valle .1). 
S\BAT0 12 

Sii. Appio: ere 19.^0 riunirn e itriir.litmi » 
ui tutt i i Comitati direttit i di eclljla. l'ri -
«f;7tie il l'pnvejao Stjcipa. 

Sei. : alle ore 19 rlnnl̂ ti » del (Vi -
sljli o di Sruorte;  membri d-l n dir t -
ti»o di sezione  di tetti i f. . di a 
sono predati di non nanrare. 

A 1S 
Su. FortniBll : alle ore 9..10 s ge-

nital e di Seri-ine. 

Riunion i Sindacal i 
Comniiiioal ht irn i l , c nl 

or- 1S. Cimerà del Uri™ . 
 diligat i dill a A i l tongrfj o del!» 

r.inft ì del n deton» ritirar e la d'ie-iii e 
alia ledi) di ri a dei e ?:?. 

O O 
e 

O S 
o r 

S t a b i l i m e n t o T i p o g r a f i c o S A . 
n ^ m a  Vi a r v Novembr i» U9 . a 
C o n c e s s i o n a r ia per la vend i ta in a 
C o o p e r a t i va » Q u o t i d i a n i 
Vi a del P o z z e t to 119 T e l e f o no S4-U3 

Sciopero dei dipendenti 
degli Uffici del lavoro 

l Sindacato dipendenti degli Unici 
del o comunica che « non essen-
do state accolte cial competenti -
ni i le i po-
ste. ha dec'so che a e da ossi 
11 , abbia inizio lo o to-
tale della a ». 

Jlaft 

T ; - , . , — 

.-;.V. i 
i ere il i A oro al 
?ir «o'-.o c.-.'ìt:t i r r l l f 

-::c ri-i  riceverò r.i o lire . 'c.\no rr.ar; -
ciare. e u n m-^rr. i !irr>-.!. i in Tir.o -
r.i'n  nel s,;o rrjr..-; i r!i \ : \ . \m:^r.o - l . 

l (Tal'o list «i rrcc!nr". i «c^-.inoc d: 
fJi imin:* , Tir.* i contento <ìri r rovei t i che 

d.-il!» f.e i \ - t . ! : imi-strip . 
 ii- -.;rj . cic-e in, com; «i di 

» *~:x<w?:r.ci>. 
l <o"*.' \ levchc s-cs.ito e ra ' r e di tr e 

rijli . aTr.-re;s' i : con i:r a 
certa . a~.chr r-' a *-<,.,-[t.i . c}-.c lavora 
:n t:-!0 'lei f-.-ri rrfr.;i. 

i !'..-- <!i r. :r-: i e*er-.»r.ti. m n è dit -

O  UN O 

Aveva cosiroilo la moglie 
a prosi il nirsi sulla via 

Carabinier i drl l i Starior c di San Gio-
vanni hanno r.el r-oir.eriirq- o di ieri tratt o 
in arre5to, dopo r.jit!t:7. :05Ì  accertamenti. 
tale Angusto Ì di anni si, abitan-
te ni Borgliett o del Tra\er t i - o 7. 

 rc tmzz i . cinica fipnr a di hruto . «i 
rr a d.i poco tempo sr-o=.nto con una brava 
rapai.-j . tale lilena l'irtrantolìi , ventiduen-
ne. cii lui tollemrr.t c innamorata. 

o i:n breve periodo di Jfrenit à fa-
. il P c t n i n : rivel ò i bassi istint i del 

st:o aninio. n l i giocane t 
1 coiitin-.i i maltrattamenti . 

Xon paffa i!f!! a s::a efferate.*;* , il brut o 
o aver o il letto coniucaie e 

lasciato r.ell i ni feri a più assnt-ita la fa-
micTii . aveva co'trrtt n 1 infelice «po«a a 
pro-tit'jirs i sulla a strada. 

a avrà inizio 
l 2 Congresso della C.d.

fìmrnirt  13 alle ir e 9 J»r\ iairì n al Tea-
tr o Adrian» il " . Cor.jrfst o della Caacra del 

. 
 Comitati dircttir l dei ?indaratl. » to^Tii« -

sioni int»rce ti i lainra'n- i pntrannn ritirar e 
i bigliett i di ia;it n all' ri i Stanpa della 
faxr'r a del l.iTor o nella giornata di ojj i . 

 lavoratori e la rittadiraai a r-ntraa-.o perA 
liSe.-jm»!)!*  aeeide.-e al Teatro <!fipa le rr e 9. 

 deleiati al '"nniiress i divrari n pr»srn!ars i 
ntnit i d^ìle delrghe rilasriat e dai Sisi'auti 
di catejrria . 

Cocainomani fermali 
in via del e 

n un» «orpress effettuata da agenti 
lei Commissariato Trevi in una casa 

d'appuntamenti in via dr l e 9?. so-
no efati ieri fermit i . Ettor e San-
ti . sfs«anfacinqiiennc, deputato alla Co. 
' t i turni c e una ra:a** a a nome * 

Scivolando sotto le moli del trenu 35 in 
partrn» ! alla sci li f ino. r.*qrienl:o* f 
\r.in^: o Prinrn:<"n . di anni 26. da . è 
n r nstn orrcndjrni'.Tt c nut.laìo ri  e m r̂t o sul 
e . 

a da un grosso antiteatro, mentre 
tra^sda' a vrrsn rr.rizniior m di ieri tntt o la 
galleria Gia-iicolen*? JJ un trieirl n carico di 

. il rcr-^es' i o nt=d. di an-
ni . a'ut.tnfe ia via B-.dmi 1. e ritnnsto 
gr?rrrn(n! ? o ni è spiralo prrh i n!n:it i do-
no e di S. Spirito. l/a'iti=t t intr;ti -
'.nrr.  tale Gij=rp;» » del Vesrroro. è st:to arre-
stato. 

- Ari e e tipolcgia dill a pittur a psrapiiaaa -
> '  texa della mafTein ehc il prrrc«o r 

n i i di Napoli tir -
r i narteci 15 april e nella sede dell'Accademia 
a \'!l! e Giulia. 

Tntt ì «tara «he noa hanno o il pa-
<nr:nt o t'ital r  dolla tasti per  asportaricre dei 

ì di N. . per  l'anno ì sono primati 
di provvedervi entro il 15 cnrrrnte : centro rjl i 
inn'ii'sirii'it i sari pre.ffdjt o a terair e di legge. 

Ai  ici:ia!iv a dell'Asscciazicrt Arrenil i , nel 
rmtf.te re.-;, si i a T.-irai una. sole*in» 
rirv'.eaiìosi ' d?i i Pertrando e S:h;o 
S7ate.ua. Oratir e ufficiale il dott. o Tre-
sutti. 

a alle eir* 18 scila Palestra Borio 
Prati in TÌ  Andrea a 1S atr i largo

o tr-rsl e enn la partrripaiirr e di noti 
artist i in m;ore eri n-nvi iscritt i al . del 
flnarìicr e Trienfale. Tutt i jaranna heavennti. 

A O A A 

Arrestar e gli ebrei 
era un affare per  le spie 
e famiglie e a a vuol e col o 

E E E 

A modifica di quanto comuni-
cato i su questo e ?l 

e noto che o a a 
della Linea -

O è alle e 15,25 anziché 
alle 12,25. 

 la Linea
la a da a è alle 11,05. 

i i L A o 
inizio il o 14 e p. v. 

Per i delegali al Congresso 
della C. d. . 

 e***;ai: i di tolt i le caligarli t ; i rai i 
i ir.*>itga;i*i t dth ' t ' i i l S dill a 

Cantera d;l à S leniscati pir  tc-(i 
alle eri 18.30 in Ftit-aiisst (jiirr a S. Aa-
drt a dill a Talli) . 

Xell'tirlienr a di ieri del prnces«o contro 
i Pantera N'era B è continuata l'escussio-
ne delle fvflrt i e e dei te;tirnon i a carico. 

Fernanda del , vedova di un de-
portato in Germania, ha narrat o come il 
marit o f;i catturato dal i per  esserci 
interessato a favore di una i«ra!eita r<r la 

e del quale il i rretei c 
quattromil a lire . 

Contr o Anit a Funaro la ferocia nari<t- . 
si accanì rarticolarmrntr : e quattr o f.-
jl i arrestati ed e«sa i tcs 'a fu condotta r.r ! 
;am[-n di cc"Cer.tramento di Fonali da -
mo Car.ipi.ini . 

o Coen ria dicniaratn che una vol-
ta l'imputat o di o espresse la propri a 
cratitudir. e per  F.nrichetta di Porto la qua-
le gli fece f-i'adapnare molto denaro for -
nendogli l'indicazione dei nascondigli dcsii 
ebrei. 

l teste ha aseiunto che il i o avrrri -
l e voluto «delibarsi con < l'incipriat a * fa-
cendole « un bel recalo ». 

Un vivace incidente si &  verificat o quan. 
o il teste ha asserito che « Pantera Ne-

ra » JÌ  era arricchit a con le «r*i;Ji e dei 
-uoi pcrreir.iitati . 

a è .«cattata in piedi . 
concitatamente che <i sicielli che portava 
era-o fal' i ». 

o drr-osto poi altr e part i lese fr a 
cui o Piattell i e i Passi. 

o pare che Celeste di Porto TO-
Elia parlar e con il e Gran o » de:-

 - O f f A - O 

r-i;-o r che hirr- o 
r«i d^l r"a -

 sale scelto 
n 50 lir e il chilo 

« e G e n e r a le del -
.vil i di S ta to comuniCA: 

e prer7 o dei s a le . comune 
a i nva r i a to . A pa r t i r e da Ì 11 

o deg li a l t r i t ip i di j a l e è d e t e r-
n i n a t o c o me s e s u e: s a le sccTto l ;r e 
ì C00 a! q l c : s a le m a c i n a to  6.000 al 
tu in ta l c : r a l e raf f inat o . 8 000 al q le; 

.-ale C a n d or . 10 000 at q . le. 
c d e s t i n a to a l l ' i ndos t r ta : s a le c o-
c p er la s . - !a? ione del pesci l i r e 

2.000 al q le; s.- le m a c i n a to per l a 
. ì l ag io r e dei pe?ci . 6.000 al q. le: 

- a l e c o m u ne per la s a i a g ' o ne dei p ro -
dot t i del s u o lo comrr.est ib iU des t i na i: 
. - l l ' espor taz ione . 2 000 al q . le: aa 'e 
i<cr la pa--tor;7Ì a . 2.00O al o l e: s a le 

r l e i ndus t r i e ammtv .se a'. l 'acqu'sto 
nel s a le a prcz r o sp.-'C.ale e n on p a r -

e p rev i s to da l l e p resen ti 
tar i f f e . 1-300 si q . le. 

r.c:> c-im-re-'ler 
s*>:i-:o 1» i:.-.rV :to ? 
rito . 

l re«to r e i era 
^--.:: a tr-.tt-. a ri : «r:Tr-.T  co-i 'a :;:; a a 
'ir a S T O; ->O::- ' ."e : r'.'.ì  5::i f.~.-a. trasfer-
-nati dj l r-.irit o i-i i:: i » per i l i -
vorpr.f" . d-..e l i "s-.et :-i*^t i era costretta 
ì t l ia- e f: !orr»"-ne-!t *  l e i «f! Vi ìet:i . j r n -

e «!i'pr-.-.-it i e .--e1-'-» p-ccliis'a r'.' l ( . i l -
io. l c-:i!r . -.-  a ìr.'t a o c l i . 
;**rilu  la paricr.*.! . «e ne *  a-^at i ser..*ì 
s?;.:tar;.-v. 1-a a\::To la f".ccl i to=ra di pre 
::p:*ars i it t-.-tic 1*  rr. l i-:,-:. i t'ei tJ-crr-il i 
r  i r : ! ; - alta  p-r  t i r  l. i-c-.r e appelli 
di ricerca dicen-To che l i  voz:c era ur.a 
povera paria. 

a faccenla ha a\::t o il »t:o r i ts t o rpi -

m(!aiinenm a/t'Gpeìa 
5rrrd-r a d ie questa Jtaiior. e all'Oper a 

*: «ia rinvisorit a nr l firal f e che con le 
^'rirr r  rapp.re*er.tar>Ti i vc;l: a riscattare le 
:r:-t i del-.isicni drìl"irÌ7;i-> . i anche 
cvf s;a prim i della « Carmen > è da porsi 
Ci .me i:n p-mto all'attiv o p-er  l'arte . 

<"a~.tanti di prim"ot-d:r: e e *-»e:;jroT o »o-
-irif-'-o . 5:i;! i yc-:'! ; l i canta-te frar.ce«c 

i pr i - . i v^-;: i che Ta Uer.-.-e Sharl-y. dal l ' im- i -s^r ic- - !<n mo-! 
! :!'t a e prrfrtf v r.r l F:or^  -ce-v\-<->. e il j 
rlr.va-, e te- «re Ufi \ il «""sl e vefle 
~rem:rt a la s-:a tr-:ar; i rrll o s; .;:-0 ccn 
i:* i «::i.-t«' o rreritati.'STrr'i . 

a rotar e la cc-ft-y-at'i a drl' a n.-!l:r :a 
» il fatto che le d.ir-?r  t'::ro: o r-r--.:it ; »;:!-
l m-."«lei «lei pre!-:.".i- > e n-<-i s-; —-,.:«:-"-.e 

e:rrr;erc e e--me ?e~p.re J.vv l r . 5"cce?5o 
fai iroso e, finalrrcr.te . rr-rr-tato . 

V i c e 

TEATR I 
: tir i . rc.*5*>. X-.ti» Sfji7ii : i 

e ist.*c:t i . — : r."=i o P,:cri. al!» 

er« 21: . A=:i!*'  — : era 21: 
Valili-- » P*;n f erra. Tar' o Z»=« <»i raJ: i -
la-ii — : <r- 21. r<rp . Ve Fi'  ro->: 
 l r ì i STTC-Ì  «tratTiSi  — : 

rir-s- . — A A S. : r: e . 
rrz-r:'.ì  F;' h F:"-':'r . 

* 
: t rz? . riv . e El.-i: <*.:!.»! -

: e -r- . r r. t El-* : U ri'i-rl:: » a 
'->r/ a — - . r.r. t : a 

e T ' V T ; — \C6T0: r.--.-» ri?. » l ì " : 
Tra le tr » V j - ' i — : r.-T?. r r. 
r V.r.: ! . ' c - n .''  Sri — : r«r v 
rv . r f!^ : la i'rzx f.'\  c l "" i — QUA7TT.0 
F0VTA-.E: ere 17 r 21. < 
?EUE: r— . r.v. » * l r :

: C*T-, rivid e i ! 
l..l:c:a . 

V. O-iri s -
i ' i >-:a;' i 

l l l i r r i a

Fìar-ii!'' . Tallrrla . l-*:fr!al* . V ' - ' in is ' i -o . *.*«-  — : V* 3 dirc i . ' r i . 

A 
 w;-*r.' i i tr"*'.>'z\*  c::ì l i rli;*'** » 

. : f'1! » . .  «a. 
l'r. j ' .. ' . F«r: -.:. f-!a é: T. r-.r->. VrVt F-l! ». 

Pr.;*';-» . 5;-!»-f.*re. ^rltz-rt",  Ta«r»"*i .
Tapra;:ra . 

Ac;na:!: : Pa  te r» arcasti — Adria-
SS: N''n :̂rrr i i f i " i — Alia : Scio irr  te — 
Asì»j;ia!:ri : i rn 4:«r:!-r » — AJJÌB : Cr j 

i — Aer i la : N'̂ f » a — Altra : 
Vixrr e i r"' « — . C-nsvrJa di Bra-1 
v.l.-.'r  — Acjci'ES: O  ni disrrtnr » —
A;j:i:a : i i — Elmi:: : fe=ar.-i 
e r>*;r*.* a — Braica:tis: a valle drl d»- j 

> — Cairaiica: V-.f rturr e e ci earlsii-' i 
— Carrarirhitta : P;:*  n;*-»» ». sa -a* : .n: i 
— Cia'rali : T j r m a N*-s TorV — CisfJ'ar : 
 i r:t- . <-'-  ri->** i — Claiia: V i - r f » 

= -.-: > — Cela di Eilira : l fc-.ri » 
— Cal-uia: l>va=si l i r : : "r»;: i — Csria: 
! J e l i ;:l5-'-'** i — : * 

i «^-l' i r.;: i — i Fll l i l : » r ; *s - ; 
— Pi l l i Xa$:ìt: i : T Fayli — i Tir -
ram : f 'v-S-,; i l r-rtr s — t Tì!f:r:i : 
 r.«"-.- i f.i '<- Ì  — : " 

s»--r-ir- i — Ed:; : Awrrt^r » i"  c-*;: i~ a — 
Es;3l!:;a: a ji*' '-. ;a i*«a*.;-:-*.it a — Eicil -

: » di 5. « F.»v — Fartni : 
fa-.' t *:» f.'.i-.'.-t — Flar::£:9 : Casj'-larir a 
— Galirria : N.-a i r-* i *l'.->  — C-ili » Ci ian : 
lr-.-: i i-.'  ' - » — : r'.-ct.T a di F*a-
J.ir' e — : n fva«n l i > a'b 

. in..V>. 21.1.'. — : !> 
i — Etra : Jj=r.« t il r. lj » — : 

ir  a 
r\ ' — a Frtlci : » d»l!* 
r r - e — Xan iss: r..\'x _ : Q-»st-. 
r.is;r i ar**r e — : sala A: : 
<a'i B: Carl'as  — : 'l'vsir- , 
-r--»'. i — . Cil7-' ,a — Cìira : J 

* a e.'ti — 0di:caUki. f»'a:e e f > - -
i — Cirrata : Er' i  — Orili * 

» ff! r.:\ — OllaTtaie: \r ',r.at:r > 
- ,-r — Palina: U r--rn.- -a l*\\'<t">  — 
— Pjll itrita :  r-.l-t.-r i di 5*  ar*ai — faricli : 
?i <;;2-|i t» z> i~'.3.''.\  — Flaaitaris: V.^z'r-

"  — F;l . : i  C T CJ . 
! — 17 Fiatasi: rr » 21. e . Oslr.«-Via-

s i i l : t Sj  stara > ("--rar i » — Q*nrì -
r i l ; : l i t -.-a -  ntr i f » — Qiiri&ltta ' 
tr- :>'.:,<>. n . 21.r>: *--.*: - -.> -rt-frai f — 
P.ir.ri : A',:.l a n': a — Eli : l «r;- ! df lh l 

wmm 

tor  Prato per  farci i «importantissime ed 
urfrrnt i ri\c!.i7Ìon i n. 

Non è escluso che fi colloquio avvenfra. 
pur  aiernlo la i Porto rifiutat o la pro-
pri a religione rer  far?i cattolica. 

LA A A O 20 

l processo per il linciaggio 
di o Carrett a 

 20 aprile , dmnn/i alla  del li 
nostra C«ri e i l ' . \ss isr . sa ri ripreso il 
imxrssf, rontr n i presunti re«pon«a!iili 
del l inciarpi o di o Carrel la , ex di -

r di a Cod i. 
 cinque imputat i sono, eomV noto. 

. 5n*:n.i , F. ì n m r i . C. Arconti . . -
chi e . . 

PICCOLA PUBBLICIT À 
. 10 par . . N e r e t to tar i f f a dopp ia 

Ques ti a v v i si si r i c e v o no p r e t t o la 
c o n c e s s i o n a r ia e s c l u s i va 

SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 
IH ITALIA (S.P.I.) 

Vi a del P a r l a m e n to n. ». . T e l e f o ni 
<;i-3.2 e <1->S4 o r e (.30-11; 

Vi a del T r i t on a n. . 3. . 71; tei 
U-SS4 t a n e, v i a F. Cr lsp i ) . o r *  t.J0*l » 

. . Ga l le r i a C o l o n na o. l i 
te i . C83-SC* . o Chic!» .  A r e n i l a 
B o n a v e n ta  Vi a T o m a r e l l i . tei 

7 e (t-C«9 o r e 1.30-13  ÌS-U
Vi a de l la e S«-A ( f l la tc l le ; 
Ona r l no ) »-13. . . Vi a e 

l i l . t ei C7-174. 

— .*^%vOw 

eàmfo O 

 rTtLtG I 
^SVIZZERI 
a rate /// 
Vi a del B o c c a c c i o, t 

Telefono il.«ss 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

ENDOCRINE 
Cur a de l l *  f o l e d i s f u n z i o ni « e i s n a l l, 
i m p o t e n z a, f o b i e, d e b o l e z z e, a n o m a lo 
«essna l l. v e r r b l a l a p r e c o c e, e 
c l ovan l l l . Cur e p r e - p o s t m a t r l m o n l a l l . 

O rc r t o 9 - U: 16-18 . fesUvi t - n 
Or .  - P iazza EsqulP.no 13 

N on «si c u r a no m a l a t t i e v e n e r e* 

Orraclon l L. 12 
A . F-tt» t*\  J'rSdl» . ! l l C i t i s i ! la %:\z 

f» \\r,~':?ii'~zt  f.\ r*r.t i riz-'Tt i t silrpraain . 
Tsfi stil::: : 5*.: ì - i - P-.itr,T«l::t r 

» i *  ArTa-l'niarJar.-i^ i 
s;r*:al i is-la-i. 7;'.' 1 a »*»Ti! faV'rri' i ir:'-at -

it 1»!'.!! ! ' is.ta'f- i !t--l vestro i;t»rrtt« : F.*.s':*t « 
\ \-'-'t  .'. » r;r-.-=::-.: i fs-a ras'';;»r*) . Te-

 < i . c t : . . 

N' t trarrs i era r » — Sala Cì ir l tu : Va'-** ' 
-t'a-T » — i i « : i a : i.e r^a'-tr i ; , . - -  — Sala 
Uslilrta : a i:r.ir-r«t a — Sa'.irso: F.a 
-;arj a i : -a=rat a — Sali li . " 
rirat a « la rr:3-;;<s' a — : Casa-] 

a — : a Till e rl»l ilr«t'; i — | 
Ssrralì i : Nntt» ci tr^pr-' a » A?;*:3ta-*»*i"- . 
alle 5 — S f l n i ' - t : Fr: i ^ l l i . - l a — Sta 
dica: N'! > tf:»^r » cella i't:'.-.^ i — Saair- : 
ciatt-ta:  erari  fi»-;atr a — 7r.as:a: 3-ad : ra | 

» 7 !**. » — T.-iuti : a <-*-a e>! r.trat'. i 
— Tcj:t l i : a ' i " t tl' i ri*nr i — Taltrrss- i 
G-Wa —  Aprile : l i r i ' i i a 1-W." 
alia r-r.t. i 

O 
E ) —  12: Ct : i« i 

— 13.15: 0:cìt*tr a — 1*10; > riir.i -
%:'.r>\ — 11."-%: Fi51r-jo: :ci — 1.V13: Or-
r!ir''r a — 17.C0: Pr>;r . d»i  y.rzr.\\ — 

:  ralr»r — 20.25: Vx^i'.v  *-:*> . 
— 21.2ft: farlasia r*js:t»! e — 2J: . P'1-
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